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IL SEGRETARIO SCRIVE: "Ì3 STATA GIUSTA L'ALLEANZA CON IL M5S. SU LE E VIRUS EVITATA LA DERIVA SALVLNI-BOLSONARO"

Zingaretti: il mio piano per le riforme
Il leader Pd: "Subito una svolta su scuola. fisco, lavoro, politica estera e partite Iva. I veri riformisti siamo noi"

GRAZIE A BÉTINI,
FIENO AGGOFDv TFA
\MAIOE ILPD.

VADO A TUFFARMI.
SE NON TUFNd A
GALLA, SAI I L

rEFCRÉ. i

LA LETTERA A"LA STAMPA" DEL SEGRETARIO PD

"Non è in gioco soltanto
un'alleanza di governo

ma la tenuta della nazione"

SEGUE DALLA PRIMA PAGINA

a scelta di formare
questo governo da

 J parte del Pd è stata
lungimirante, ora

tanti tifosi di allora fis chietta-
no, ma io la difendo. Anche
se non vanno nascoste le diffi-
coltà, le contraddizioni e an-
che i prezzi che noi abbiamo

NICOLAZINGARETTI="

dovuto pagare in nome della
salvezza della Repubblica.
Ma senza questo governo,
per esempio, non avremmo
potuto fronteggiare la pande-
mia: Salvini l'avrebbe gestita
come Trump o Bolsonaro.

Inoltre il rapporto conflit-
tuale con l'Europa da parte
dei populisti illiberali non
avrebbe permesso di ottenere

per l'Italia gli straordinari ri-
sultati, in termini di risorse e
anche politici circa l'orienta-
mento generale della commis-
sione che ha rotto con le politi-
che di austerità e si è aperta al-
la cooperazione, al rischio co-
mune, alla solidarietà.

I fondi europei
Iniziamo da qui. Dal lavoro

fatto. E da qui pensiamo alle
prove terribili che ci attendo-
no. Non possiamo sbagliare.
Non è in gioco un'alleanza di
governo ma la tenuta della
nazione nei prossimi anni. Il
Pd è il partito che intende gui-
dare la transizione ad un'al-
tra Italia. E il partito che risol-
ve i problemi in un'ottica ri-
formatrice e realistica. Quan-
do ci si chiede cos'è il Pd. io ri-
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spondo semplicemente: il Pd
è la garanzia ed è il motore af-
finché le cose cambino in me-
glio. Ecco perché dopo l'e-
mergenza, nella fase della ri-
costruzione spetta anche a
noi indicare con chiarezza,
nella coalizione di governo, i
fronti che riteniamo priorita-
ri. Nell'immediato e per il fu-
turo. Le risorse del Recovery
Fund vanno utilizzate su pro-
getti credibili, concreti e di
valore strategico. Si sta lavo-
rando a Palazzo Chigi, in que-
ste ore, con il coordinamento
di Enzo Amendola per avere
già a settembre un quadro
delle scelte che si intende
compiere. Comunque tali
scelte vanno fatte in una pro-
spettiva chiara: non dobbia-
mo tamponare l'emergenza
con rivoli di sostegni e di in-
terventi in ordine sparso e di
carattere emergenziale.

Le nostre priorità
Il Recovery Fund è l'occasio-
ne per il riscatto dell'Italia.
Ma il riscatto dell'Italia si
avrà solo se quello che realiz-
zeremo non ci porterà a riac-
cendere il vecchio sviluppo;
bisogna, finalmente, tentare
per la nazione un nuovo svi-
luppo qualitativamente più
alto e avanzato. Abbiamo det-
to innovazione, ricerca, scuo-
la, capitale umano, valorizza-
zione dei nostri talenti,
green economy, digitalizza-
zione del Paese e drastico am-
modernamento della pubbli-
ca amministrazione, con la
semplificazione dei regola-
menti troppo numerosi e
complicati e della ancora co-
sì forte vischiosità della pub-
blica amministrazione. Impe-
gno contro le discriminazio-
ni di genere. E poi, è decisivo
il rilancio di politiche indu-
striali in grado di coordinare
meglio le strategie e dare alle
nostre grandi imprese pubbli-
che degli obiettivi Paese. E il
sostegno molto più attivo al
tessuto della piccola e media
impresa: sul piano fiscale,
adeguando anche i pagamen-
ti all'erario da parte da tante
partite Iva in modo da far cor-
rispondere l'esborso per le
tasse all'andamento reale

dei ricavi. Occorre su questo
una svolta della sinistra:
quattro milioni e mezzo di
partite Iva non nascondono
tutti evas ori italiani, ma fan-
no crescere l'economia, l'oc-
cupazione, un micro-indotto
che è la condizione per rico-
struire un ceto medio italia-
no. Questo è il modo anche
più diretto ed efficace di aiu-
tare il Nord, così colpito dal
Covid. E infine infrastrutture
moderne, risanamento strut-
turale del dissesto idrogeolo-
gico dei nostri territori, inter-
venti nel Mezzogiorno d'Ita-
lia che dall'emergenza deb-
bono passare alla capacità di
sostenere i mille talenti, le
mille imprese, i meravigliosi
territori agricoli e turistici
che ha il nostro Sud, con una
qualità eccezionale rispetto
a tuttii Paesi del mondo.
La scuola, ecco il secondo

fronte, è in una condizione di
equilibrio incerto che può sfo-
ciare in una rivolta di massa.
Non lo dico per mettere una
bandierina polemica; piutto-
sto per continuare a svolgere
come Pd un ruolo di allerta e
anche di proposta in un setto-
re che coinvolge milioni di
persone. Tra operatori, inse-
gnati e soprattutto famiglie.
Sarebbe intollerabile dopo

mesi di lockdown far perde-
re anche solo un'ulteriore
ora di lezione, nell'incertez-
za o con una apertura a sin-
ghiozzo interrotta quasi subi-
to da una nuova pausa del la-
voro scolastico dovuta alle
elezioni regionali e referen-
darie del 20 settembre. E sta-
to un errore non ascoltare il
Pd quando ha proposto di col-
locare i seggi elettorali in luo-
ghi specifici per non pesare
ulteriormente sul ciclo delle
elezioni.

II sistema sanitario
La costruzione di una nuova
sanità. Sono mesi che se ne
discute ma siamo fermi. Il Co-
vid ha fatto emergere un'in-
sufficienza in alcune parti d'I-
talia di strutture, di macchi-
nari innovativi e di persona-
le. Ma soprattutto è stata evi-
dente, l'assenza di strutture
sanitarie nel territorio; in gra-
do di intervenire in modo più

tempestivo, più economico e
di evitare inutili ospedalizza-
zioni. Per i progetti in campo
e per quelli che vogliamo in-
traprendere occorre attivare
il Mes che è una linea di finan-
ziamento molto più vantag-
giosa rispetto alla ricerca di
risorse sul mercato. Ed è sen-
za condizioni. Ogni giorno
sprecato è imperdonabile.

"Un mare in tempesta"
Inoltre reputo fondamentale
riaprire una riflessione colle-
giale sulla politica estera. Il
Mediterraneo è diventato un
mare in tempesta, attraversa-
to da conflitti, disordini per-
manenti e flussi migratori
che rischiano di diventare dif-
ficilmente gestibili. La pre-
senza italiana è allo stato at-
tuale ininfluente. Eppure è il
nostro mare e non possiamo
cadere in un cono d'ombra o

diventare semplici spettatori
poco rispettati. Come nel ca-
so tragico della morte di Giu-
lio Re geni. Starci di più signi-
fica sviluppare forti relazioni
culturali e interreligiose. Au-
mentare la nostra capacità
negli scambi commerciali,
stabilire intese bilaterali di re-
ciproca convenienza non so-
lo economica ma anche nel
campo della ricerca, dell'uni-
versità, del rinnovamento
delle tecnologie. E infine star-
ci di più significa riprendere
il filo di una coerente politica
estera nei confronti di questi
paesi così in difficoltà. Il pri-
mo Paese che hanno di fron-
te gli Stati che si affacciano
nel sud del Mediterraneo è
proprio l'Italia. Il nostro Mez-
zogiorno è la terra a loro più
vicina, una sorta di portaerei
gettata verso di loro.
Una nuova identità
Affrontare queste sfide signifi-
ca dare significato e identità al
Pd tenendolo lontano dalla so-
la tattica o manovra politica,
spesso ripetitiva e confusa,
per impegnarlo, al contrario,
nei processi reali dai quali trar-
re, sulla base dei nostri valori
tradizionali, il suo profilo e la
sua forza. Quando di discute
un po' astrattamente di rifor-
mismo, rispondo che il riformi-

smo è questo. Negli spazi reali
far emergere la nostra funzio-
ne nazionale e democratica. Il
riformismo non si predica. Se
si predica senza accompagnar-
lo ad una concreta prospettiva
politica, esso diventa astratto
e ideologico.
Ma una cosa deve essere

chiara: noi siamo per la più as-
solutavalorizzazione delle for-
ze del lavoro e dell'impresa.
Tuttavia questa valorizzazio-
ne deve essere indirizzata a su-
perare le storture e i mali di
uno sviluppo antico del nostro
Paese che ci ha portato lenta-
mente verso ìl declino. Dun-
que il riformismo non è una in-
novazione per fare funziona-
re meglio i meccanismi che ci
sono. Per far tornare i conti en-
tro i limiti e le logiche di un ca-
pitalismo finanziario e preda-
torio. L'innovazione con gra-
dualità, senso di responsabili-
tà, coscienza delle cose che si
hanno di fronte, deve spinge-
re per il fine ultimo di un pen-
siero democratico. Che è ren-
dere il Paese più giusto, più
equilibrato, più armonioso,
più competitivo, più partecipa-
to. Queste sono le condizioni
anche per produrre meglio. Il
nostro riformismo è dunque
lotta frontale contro la rendi-
ta, anzi tutte le rendite e pro-
mozione di ogni energia creati-
va operaia e imprenditoriale
che è la condizione di una rina-
scita. Ecco perché quando pen-
so al tessuto produttivo guar-
do a quella piccola e media im-
presa radicata nei territori,
che non porta i profitti fuori
dall'Italia, che dà lavoro, in al-
cuni casi stabilisce rapporti
quasi familiari coni dipenden-
ti, che inventa i nostri meravi-
gliosi prodotti che hanno resi-
stito nei mercati mondiali nel-
le crisi che ci hanno travolto.
Gli obiettivi fin qui indicati
so perfettamente che li dovre-
mo perseguire in una situa-
zione politica per certi aspet-
ti anomala. Ma è inutile la-
mentarsi, tramare o fare con-
fusione. Occorre un impe-
gno corale per cambiare e ri-
costruire fiducia nel futuro.
Abbiamo una missione: la-
sciare ai giovani un'Italia mi-
gliore di quella che abbiamo
trovato. Ora è possibile. —

*Segretario nazionale del Pd
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ENTFIATA

Ogni giorno perso
è imperdonabile
Conte attivi
il Mes subito:
è senza condizioni

!!" !!"
IL PARTITO

Il Pd è il partito
che intende guidare
la transizione,
è la garanzia affinché
le cose cambino

99
I FINANZIAMENTI UE

Il Recovery Fund
è l'occasione per
il riscatto dell'Italia
Serve un nuovo
sviluppo economico

Nicola Zingaretti, 54 anni, è segretario del Partito democratico dal 17 marzo 2019
mi LA STAMPA
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L'ISTRUZIONE

Sarebbe intollerabile
far perdere anche
solo un'ulteriore ora
di lezione. Rischiamo
una rivolta di massa

-Son è in gioco soltanto
imalleanza di governo

ma la tenuta della nazione"
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